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Csm 

Interrogato 
procuratore 

i di Palermo 
M ROMA. Le polemiche per i 

,.. ritardi negli arresti degli estor-
*•' sori di Ubero Crassi, ucciso 

dalla mafia il 29 agosto scorso, 
1' intervista del procuratore 
della repubblica di Palermo 
(nella quale accusa d'inledcl-
tà gli uomini del ministro Scot
ti) , e poi le istruttorie cosi po
co accurate sui delitti eccellen
ti, gli innumerevoli rinvìi con
cessi a Vito Ciancimino, che e 
sempre riuscito ad evitare i 
prewedimcnti cautelari adot
tati nei suoi conlronti. Di que
sto e di altro ancora ha parlato 
ieri Pietro Giammanco nella 
lunghissima audizione al Con
siglio superiore della magistra
tura. 

I componenti della prima 
commissione, quella incarica
ta dei trasferimenti d'utficio, lo 
hanno ascoltato nell'ambito 
dell'indagine scaturita dal dos
sier presentalo al Csm l'I 1 set
tembre scorso da Leoluca Or
lando, Alfredo Galasso e Car
mine Mancuso. Era stato lo 
stesso procuratore di Palermo, 
a giudicare -infondate e ingiu
ste* io accuse degli uomini del
la Rete e a chiedere di essere 
ascoltato. Ieri ai commissiari 
ha anche anticipato di avere 
querelato Orlando per diffa
mazione (lo avrebbero accu
sato per via di una villa che 
possiede). Per replicare alla 
accuse contenute nelle 19 pa
gine consegnate a Giovanni 
Galloni dagli esponenti della 
Rete il procuratore ha portato 
al Csm molte carte, con le qua-

••!? li andava via via documentan
ti-/ do ciò che diceva. La maggio

ranza degli episodi riportati sul 
dossier Orlando riguardano in
dagini svolle prima che Giam-

* manco fosse nominato procu-
l ratore (giugno 1990). Relative 

alla sua «gestione» sono invece 
le polemiche sorte intomo agli 

,, arresti (compiuti con un anno 
K di ritardo) degli estorsori dì Li

bero Grassi. Nella memoria di 
Orlando se ne parla a a pagina 
IO: «su indicazione del pentito 
Marino Mannola, fu sequestra
to un libro mastro della cosca 
mafiosa dei Madonia (Quan
do è stato consegnato il docu
mento la famiglia non aveva 
ancora ricevuto l'ordine di cat
tura) nel quale risulterebbero 
annotate le somme pagate da-

§li operatori economici a titolo 
1 «pizzo». L'esame di detto li

bro mastro avrebbe consentito 
e consentirebbe una radiogra
fia delle Imprese anche con ri- • 
ferimento ai rapporti delle co
sche mafiose: alcuni imprendi
tori, ancorché titolari di ingenti 
attività economiche risultano 
sottoposti al pagamento di 
somme esigue rispetto alle 
somme pagate da altri impren
ditori di pari o inferiore livello 
economico, segno quantome
no di un diverso grado di coin
volgimento tra I medesimi im
prenditori e le cosche mafio
se». Tre settimente dopo la 
presentazione del dossier ecco 
che cinque taglieggiatori ven
gono arrestati. Tra di loro ci sa
rebbe anche il mandante del-

, l'omicidio. 
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• i PALERMO. Ministro: ha let
to «l'Unità» di oggi? 
Oggi h o letto il bellissimo volu
met to su Giotto.. 
' Vuol dire che non ha tetto 

Michele Santoro e Emanuele 
Macaluao? 

Non leggo Santoro. Macaluso 
si. Macaluso fa politica. Equ in -1 di devo leggerlo. Prendo alto 

. che l'obicttivo di Macaluso e 
sconfiggere la De e sostituirla... 

" con le legittime anni della poli-
' tka. e non con la calunnia e 
r, l'ingiuria declamate attraverso 
5 il microfono. 
' Ministro, i l calmi. Ma lei 
3 penta davvero che 11 pentito 
5 . Rotarlo Spatola ala una 
[ . creatura del «Circo Maati-
!' mo», che ala stata Samarcan

da a fargli «piccare 11 volo? 
Non «I s a r i convinto d i que-

t «ta tavoletta? 
,. No, no... il pentito 0 nato prima 
, di Samarcanda. Rispondo solo 
" per immaginazione. Anche se 
• stando alla cronologia dei ver-
' bali e di tutta questa vicenda 
- c'è una domanda alla quale va 
- ce rca ta una risposta. Il pent i to 
: h a par la to di altri politici nel 
:' 1990. Ha parlato ancora di 

quest i politici nella primavera ! del '91. Credo che ci fosse un 

Il presidente dell'Antimafia: 
«Le fughe di verbali sono pilotate . 
e i manovratori potrebbero trovarsi 
all'interno della stessa maggioranza» 

«Non si può sparare nel mucchio, 
avanzare dubbi sulla fedeltà dell'Arma 
dei carabinieri è cosa molto delibata 
Occorre maggior rigore nelle imagini» 

Strani dossier e oscure manovre 
Chiaromonte: «Andreottì deve ordinare un'inchiesta» 
Dossier su mafia e tangenti usati come una clava 
nella battaglia politica, fughe di notizie in tempi e 
modi sospetti: Gerardo Chiaromonte, presidente 
della commissione Antimafia, parla di «oscuri ma
novratori che possono trovarsi nell'interno stesso 
della maggioranza». «Il presidente del Consiglio - ha 
detto Chiaromonte - dice che bisogna indagare, so
no io che chiedo ad Andreotti di far chiarezza». 

B I A N C A M A Z Z O N I 

• • MILANO. Il documento 
della Procura della Repubblica 
dì Venezia che descrive con 
dovizia di particolari i rapporti 
affari-politica a mezzo tangen
te era «in circolazione» da un 
anno. Dopo essere stato invia
to all'alto commissario del
l'Antimafia e a dodici procura
tori capi della Repubblica è 
uscito in tempo per buttare 
benzina sul fuoco delle pole
miche politiche. I due rapporti 
sulla provincia di Caserta e sul
la Sicilia sono anch'essi fuggiti 
dagli uffici in cui avrebbero do
vuto rimanere ben chiusi fino a 
compimento delle indagini per 

finire su periodici e quotidiani. 
E ora - dice Gerardo Chiaro-
monte, presidente della Com
missione antimafia - comincia
no a circolare notizie di un al
tro documento sugli appalti in 
Sicilia in cui verrebbero fatti i 
nomi anche di Leoluca Orlan
do e dell'ex sindaco di Cata
nia, Gerardo Bianco. 

•Non si può sparare nel 
mucchio - è il parere del sena
tore Chiaromonte - Avanzare 
dubqfggjlitl (edelta dell'Arma 
dei carabinieri è cosa molto 
delicata. Il presidente del Con
siglio si chiede il perchè di tut

to questo. Sono io che chiedo 
a Andreotti di fare chiarezza su 
come quei documenti sono ar
rivati alla stampa». Il presiden
te dell'Antimafia ha rilasciato 
queste dichiarazioni ai margini 
del convegno organizzato ieri 
mattina a Milano dal Pds sul te
ma «L'impresa e la legalità as
sente». E per non correre rischi 
di fraintendimento ha messo 
nero su bianco una nota da di
ramare attraverso l'Ansa. «Le 
fughe di dossier - scrive Chia
romonte - hanno oscuri mano
vratori che possono trovarsi 
nell'interno della stessa mag
gioranza. Io credo che sia dan
nosa e che faccia solo il gioco 
della mafia la guerra di tutti 
contro tutti attraverso l'uso di 
indagini che vengono fuori mi
steriosamente, dei nomi di uo
mini politici che in esse sono 
indicati o anche le dichiarazio
ni non provate dei pentiti. Ri
tengo anzi sbagliato e irre
sponsabile lanciare accuse di 
infedeltà a questa o a quella 
forza dell'ordine o a parti di es
sa come è stato fatto nei giorni 

scorsi verso l'Arma dei carabi
nieri (la critica è evidentemen
te riferita alle posizioni assunte 
da alcuni leader del Psi - ndr). 
Detto questo è però necessario 
riuscire a conoscere da chi e 
perchè vengono fuori certe in
discrezioni. La colpa non 6 
della stampa che le diffonde, 
ma di chi le fornisce alla stam
pa». 

Chiaramente ha insistito, sia 

nella dichiarazione scritta rila
sciata alla stampa che nell'in
tervento al convegno, sugli 
oscuri manovratori e lejoscure 
manovre che stanno dietro alla 
fuga di notizie coperte da se
greto istruttorio. Ha ricordato 
di non aver partecipato alla ri
chiesta di dimissioni del mini
stro de Mannino e del sociali
sta Andò. «Al loro posto avrei 
dato le dimissioni - ha detto -

Si spacca l'Antimafia, Cabras (De) contro Calvi (Psi) 

La «guerra dei verbali» 
Tutti solidali ìbn l'Arma 

ma non condivido i processi 
sommari». E aggiunge: «Oscuri 
sono i reali manovratori di 
quanto sta avvenendo, che 
possono trovarsi all'interno dei 
diversi partiti della maggioran
za». «Ma esiste un altro proble
ma - dice Chiaromonte - e ri
guarda il modo come vengono 
elaborati, dalle forze dell'ordi
ne, questi rapporti e investiga
zioni. Per questo sento il dove
re di rivolgere un invito per un 
maggior rigore nelle indagini, 
altrimenti tutu' possono trovarsi 
coinvolti in sospetti di vario ti
po. E un invito al rigore e alla 
riservatezza va rivolto anche ai 
magistrati». Chiaromonte, a 
questo proposito, conversan
do con i giornalisti, si dice per
plesso, ad esempio, sull'uso 
indiscriminato delle intercetta
zioni telefoniche «che può le
dere diritti fondamentali del 
cittadino». Questo non signifi
ca - aggiunge non accertare ra
pidamente la verità sugli ele
menti che emergono da que
ste indagini. Significa solo non 
prestarsi la gioco a) massacro. 

Continua a tener banco la polemica sulla «fedel
tà» dei carabinieri. Ieri a difesa dell'Arma si sono 
schierati il ministro Vizzini e due sottosegretari. 
Cabras (vicepresidente de deH'Antirna^aXpple-, 
mizza con Maurizio Calvi, socialista e suo collega 
in commissione. Mentre il senatore Veteré dèi Pds1 

si chiede quali inchieste siano state aperte dalla 
magistratura sul «dossier-Graci». 

UMICO FIHIIIO 

••ROMA. «Day after» della 
solidarietà per i carabinieri do
po le polemiche dei giorni 
scorsi. In campo il ministro 
Vizzini («si tratta di attacchi in
discriminati»), Il sottosegreta
rio de alle Finanze Bubblco 
(«attacco irresponsabile»), La 
Voce repubblicana («attacchi 
ingiustificati») e il sottosegreta
rio socialdemocratico alla Di

fesa Antonio Bruno. «Non solo 
estemo tutta la mia solidarietà 
all'Arma - ha detto il parla
mentare -, ma sono anche fa
vorevole ad ogni tipo di inter
cettazione telefonica che pos
sa essere praticata verso qual
siasi uomo politico». Ma la vi
cenda, aperta dalla pubblica
zione del «dossier-Graci» e 
dalle reazioni di alcuni espo

nenti socialisti di rilievo, come 
il ministro Formica, rischia di 
provocare una seria spaccatu
ra all'interno della Commissi
ne parlamentare antimafia. E 

' stato proprio tino del suol vtee-
. .presidenti, Maurizio Calvi, ad 

aprire il fuoco di fila contro 
~ l'Arma. Secondo il -senatore 
. socialista al, suo intemo si 
, muovono «0622001 inquietan

ti dì Infedeltà» al servizio di set
tori del mondo politico interes
sati alla guerra dei dossier. In
somma, 1 carabinieri non sa
rebbero più un'Istituzione affi
dabile, ma «infedeli e mentito
ri». Ieri gli ha risposto un altro 
vicepresidente della commis
sione presieduta da Gerardo 
Chiaromonte, il democristiano 
Paolo Cabras, Quelle critiche 
all'Arma sono «disinvoltamen
te accusatorie, una mancanza 
di stile», ha scritto in un «fondo» 
sul Popolo di oggi. Per fortuna 

è intervenuto Craxi, continua 
Cabras, a correggere «le intem
peranze di alcuni esponenti 
socialisti». Poi il deputato de 
rincara la dose: «Una demo
crazia che nutrisse dubbi sulla " 
lealtà istituzionale delle terze . 
dell'ordine sarebbe alla vigilia 
di uno scivolone autoritario».--
Accuse pesanti che non man
cheranno di avere serie riper
cussioni all'interno dell'Anti
mafia. Mentre il Pds, con una 
lettera di alcuni deputati, con
testa la presenza in commis
sione dell'onorevole Pino Lee-
cisl della Oc. Lecclsl, spiegano 
i deputati della Quercia, prima 
di essere nominato membro 
dell'Antimafia «ha presentato 
una interrogazione tesa a scre
ditare Il ruolo e l'autorevolezza 
della delegazione che si è re
cata in Puglia». 

Per il ministro delle Poste 
Vizzini, invece, le responsabili

tà degli attacchi ai carabinieri 
sono da ricercare nel «clima 
elettorale già arroventato». 
Quegli attacchi hanno destato, 
continua l'esponente socialde
mocratico; «meravìglia e scon
certo: dobbiamo riconoscere ' 
che questa istituzione si è 
mantenuta sempre imparziale 
ed equidistante dalle parti po
litiche». Che fare? Per Vizzini 
bisogna svolgere Indagini rigo
rose per indentlficare chi ha 
provocato la fuga di notizie, 
senza cedere però alla tenta
zione «di scaricare ogni colpa 
sui giornalisti, come pure è av
venuto in passato». Affonda il 
dito nella piaga un altro mem
bro della commissione anti
mafia, il senatore Ugo Vetere 
del Pds. «Le dichiarazioni dei 
socialisti sui carabinieri non 
sono interessanti - ha com
mentato -, mi chiedo invece 
cosa ha fatto la magistratura su 

Il presidente 
della commissione 
Antimafia. 
Gerardo Chiaromonte 

quei rapporti». Per Velere, le 
manovre che tendono a di
screditare la classe politica di 
cui si parla da più parti sì pos
sono evitare, a patto che si fac
ciano «controlli veri su'coloro 
che hanno avuto o hanno re
sponsabilità politico-ammini
strative». . 

Ancora silenziosi Calvi e 
Formica, il Psi ha affidato al se
natore Francesco Guizzi la 
presa di posizione di ieri. Par
lando a Radio radicale. Guizzi, 
riprendendo le cose dette do
menica da Craxl, ha secca
mente smentito l'esistenza di 
un contrasto tra Psi e carabi
nieri. «Indubbiamente è un fat
to grave la fuga di notizie - ha 
detto -, ed ancora più grave, e 
questo è imputabile ad un uffi
ciale dell'Arma, è la trascrizio
ne del nome del ministro For
mica in un rapporto per la sola 
presenza del diminutivo Rino». 

Intervista al ministro Mannino dopo che i giudici lo hanno prosciolto dai sospetti di collusione con la mafia 
«Andreotti me l'aveva detto, respingendo le mie dimissioni: devi aspettare con pazienza» 

«Hanno pilotato quel pentito contro di me» 
«Sono rimasto vittima di una macchinazione diabo
lica. No, a Samarcanda non ci vado. Curzi fin'ora ha 
dimostrato solo di preferire una televisione di parte. 
Ma se in altre trasmissioni del Tg3 si garantisse og
gettività, informazione e organizzazione del dibatti
to, se ne potrebbe anche parlare». Dopo il proscio
glimento da parte della magistratura, il ministro Ca
logero Mannino concede un'intervista all'Unità. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVIRIO LODATO 

decreto di archiviazione sui 
fatti affermati dal pentito. A lu
glio '91, riprende i medesimi 
argomenti ed aggiunge: «Man-
nino». A questo punto è lecita 
una domanda: perchè non ha 
fatto il mio nome prima e lo ha 
fatto solo alla fine luglio '91? 
Raccontando le cose che attri
buisce a me, le pensa diretta
mente oppure le ripete? E se le 
ripete, le ripete da chi? Costrui
sce due episodi... 

Ormai U conoacooo tutti: Il 
ano Incontro con un bota, a 
Campobello di Mazzara, per 
ringraziarlo del suo Interea-
aamento elettorale, e l'epi
sodio alle Terme di Sciacca 
dove avrebbe appreso della 
sua appartenenza a Cosa 
Nostra. Una ricostruzione 
che non ha retto al vaglio del 
magistrali. Ma 11 punto, og
gi, e ormai un altro: lei di 
•uesto Spatola che idea si è 
atta? Chi - seguendo il suo 
ragionamento - ne tirereb-
belflll? 

Non mi sono fatta nessuna 
idea. Posso solo raccontare 
oggi che quando sono andato 
da Cossiga e da Andreotti a 
portare le mie dimissioni, An
dreotti me le ha respinte, invi
tandomi ad avere pazienza. 

7. 

perchè era convinto che dì 
mezzoci fosse un equìvoco... 

Andreotti che, come lui stes
so ha raccontato, l'aveva co
nosciuta a 16 anni, con 1 cal
zoni corti e che faceva «du-

. rissimi discorsi contro la 
mafia». Francamente quello 
di Andreotti a molti « sem
brato un ricordo un pò sur
reale... 

SI. Colgo la sua Ironia. Ma il fat
to è che Andreotti venne a pre-
sidere il congresso della De 
agrigentina nel dicembre del 
'57. Fu allora che mi conobbe, 
proprio per un mio vivace di
scorso sullo sviluppo della Si
cilia e sulla lotta alla mafia... 
Peccato che non ci sia più 
Sciascia... 

U ministro si toglie gli oc
chiali. Alle sue spalle la foto 
di un Cristo nero, un croci
fisso, un poster che lo ritrae 
insieme ad Andreotti e per
sino Gorbadov... Ma Scia
scia, che c'entra? 

Ma perchè vede... Io sono uno 
di quei ragazzoni dell'associa
zione cattolica di Agrigento 
che ha intrattenuto con Scia
scia una consuetudine di rap
porti durata 30 anni. Potrei rac
contarle come è nato II giorno 

della Civetta e raccontarle di 
Renato Candida, allora capita
no dei carabinieri di Agrigen
to... E ci incontravamo con 
Sciascia proprio per discutere 
di questi problemi, si, proprio 
della mafia... 

D'accordo, lei con Sciascia 
aveva un'Intesa. Ma perchè 
non fa uno sforzo per collo
care questo pentito da qual
che parte? Insiste nel dire 
che è manovrato. Escluden
do che Spatola ala rimasto 
vittima dfuna folgorazione, 
perchè non cerca di essere 
più preciso? NeU'Intervista 
di oggi alla Stampa, lei fa 
apertamente riferimento ad 
un clan mafioso che avrebbe 
avuto Interesse ad Infilarla 
nel «tritacarne». Che signifi
ca? 

Ho fatto quell'affermazione: 
ma interrogativamente. O è 
tutta un'invenzione del penti
to, o nel gioco della mafia sici
liana è il suggerimento di qual
che cosca, o è altro che non 
riesco a capire... Se lei mi do
manda se c'è una faida politi
ca vorrei poterlo escludere, an
che se non sono sicuro di po
terlo fare. Ma mi pongo una 
domanda: chi è questo politi
co cosi dissennato da mettere 
in piedi una tale sceneggiata? 
E tuttavia queste domande me 
le faccio senza torturarmi, an
che perchè non credo che 
spetti a me dare risposta. Ci 
tomo col pensiero... lo ho già 
avuto modo di citare una lette
ra singolare che mi è pervenu
ta da uno dei questori dì Tra
pani. Un questore che quando 
venne a Trapani era accompa
gnato dalla fama di essere 
molto severo, inaccessibile... 

Inaccessibile a chi, al politi
ci? 

SI, s), ai politici... 
1 politici accedono ogni tan
to al questori? 

No, non credo che i politici ac
cedano al questori... i politici 
parlano con tutti, sia quelli di 
maggioranza che quelli di op
posizione... 

E 11 questore di Trapani, se 
non sbaglio, le disse che i 
mafiosi con la calunnia arre-
cano alle btlhiztoal danni 
non meno gravi che con le 
armi. E esatto? 

Esatto. Però poi quando tento 
di trovare una sintesi a questi 
ragionamenti, a queste do
mande, mi accorgo che la va
lutazione di Rino Nicolosi, e 
cioè che questo sia uno sparti
to scritto a più mani ed esegui
to a più mani, può meglio co
gliere quello che è accaduto. E 
non escludo neppure che 
qualche mano sia stata se non 
involontaria sprovveduta... 

Beh, secondo Nicolo*!, In 
questa vicenda, di Involon
tario non ci sarebbe proprio 
nulla... 

10 vado sempre col dubbio. 
C'è poi l'episodio di partenza 
che non mi fa capire niente. 

Quale? 
11 sostituto Taurisano dichiara 
che questi verbali gli sono stati 
rubati. Però questi verbali in
tanto sono nel computer della 
Procura... e poi spuntano sui 
giornali. Anche questa è una 
storia che va capita... 

Non vorrà anche lei pren
dersela con I giornali scam
biando la causa con l'effet
to? 

No, non voglio prendermela 
con nessuno. Voglio solo libe

rarmi da questo incubo. Ma 
queste domande adesso non 
appartengono più solo a me, 
devono appartenere a tutti. Lo 
scherzo che si è fatto contro di 
me è pesante. Si deve arrivare 
ad un chiarimento. 

Perchè tutti in Sicilia la defi
niscono molto potente? 

Posso spiegarlo. Senza averne 
voglia, sono stato -.trotto a 
tenere la segreteria • Rionale 
de per quesi sei anni, e in una 
certa fase anche ministro... 

Perchè non si è dimesso da 
ministro? 

Non si mettono in crisi le istitu
zioni per le affermazioni di un 
pentito quando non sono cre
dibili. 

Da 38 anni fa politica in Sici
lia e per la de. Il rapporto 
mafia e politica è un inven
zione? 

È domanda che richiederebbe 
spiegazioni lunghe ed articola
te. Gliene dò una veritiera e 
semplice: dalla fine degli anni 
70 la malia ha cambiato natu
ra e forma. 

Totó Cuffaro, quella sera, 
come la chiama lei, del Cir
c o Massimo, l e ha reso un 
buon servizio? 

Ha pagato un prezzo per la sua 
generosità. 

Ministro, lei a suo modo è 
fortunato: l'Indagine che la 
scagiona è stata b più velo
ce che si sia mal vista in Sici
lia In SO anni... 

Sono i termini fissali dal nuovo 
codice. 

Quel matrimonio a Slculia-
na? 

E tutto chiarito. Non ho più 
nulla di cui giustificarmi. 

I Verdi 
alla Camera: 
«Mannino 
dimettiti» 

• s i ROMA Ancora polemi
che sul caso Mannino. il mi
nistro si deve dimettere. Lo 
afferma il deputato Verde 
Edo Ronchi. 

«Il ministro per il Mezzo
giorno - ha detto il parla
mentare, commentando 
l'intervista che Mannino ha 
rilasciato alla Stampa di ieri 
- insiste e rivendica un com
portamento che mi pare of
fensivo e inaccettabile». 

Al centro dell'iniziativa 
del deputato Verde, che si 
accinge a raccogliere le 63 
firme previste dal regola
mento della Camera per dar 
vita al dibattito e al voto in 
Aula, !a partecipazione di 
Mannino al matrimonio del 
figlio del boss Caruana. 

•Un fatto comunque gra
ve e censurabile - ha com
mentato Ronchi -, accertato 
senza ombra di dubbio an
che nella recente sentenza 
di assoluzione da responsa
bilità rilevanti sul piano pe
nale, e incompatibile con la 
carica di ministro». Già ieri 
Ronchi ha iniziato la raccol
ta delle firme nei corridoi di 
Montecitorio. 

Samarcanda e Costanzo show 
Nuovi attacchi a Santoro 
E il Tgl «velina» 
un corsivo del «Popolo» 
• B ROMA. Il Popolo toma su 
Samarcanda e sulla serata tele
visiva antimafia. Lo fa con un 
corsivo firmato «Penna bianca» 
e prendendo spunto dall'arti
colo di Michele Santoro, con
duttore della trasmissione, ap
parso ieri su l'Unitù. L'autore 
del corsivo se la prende parti
colarmente, in questo caso, 
con la composizione del pub
blico che, in occasione della 
staffetta tv tra Samarcanda e 
Maurizio Costanzo show, affol
lava il teatro Biondo di Paler
mo. Un pubblico, scrive il Po
polo, selezionato in base agli 
inviti «distribuiti oculatamente: 
cento ai pidiessini, 100 ai ver
di, cinquanta ai repubblicani 
dell'ex sindaco di Catania, 
Bianco, cinquanta agli amici 
dei parenti delle vittime della 
mafia, cinquecento agli aficio-
nados di Leoluca Oliando». In
somma, un pubblico di parte e 
organizzato, secondo l'organo 
de, il quale ammonisce, citan
do Alberoni: stia calmo Santo
ro.... vogliamo contrastare «gli 
schemi mentali violenti, i me
todi di lotta e di diffamazione, 

Il 15 novembre del 1990 è morto il 
compagno 

BRUNO ROSSI 
della sezione Sinigoglia Lavagnini. 
La moglie e la figlia to ricordano e in 
sua memoria sottoscrivono 50.000 
lire per l'Unita. 
Firenze, I5ottobre 1991 

In questi giorni ricorrono gli anniver
sari della scomparsa di 

LUIGI LOMBARDO e 
PIERA MARAZZI LOMBARDO 

La figlia Carla nel ricordare la loro 
militanza per una società più uma
na nella unione delle genU per una 
fratellanza universale, con infinito 
rimpianto li ricorda. Sottoscrive per 
l'Unità. 
Milano, 15 ottobre 1991 

Le compagne e i compagni dell'uni
ta di base «Pralolongo» de) Pds an
nunciano con dolore la scomparsa 
della compagna 

LAURA ZOCCHI ERRO 
Nel porgere le più sentite condo
glianze alla sorella e al familiari tulli 
sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unitù. 
Trieste, 15ottobre 1991 

^deceduta la compagna 

LAURA ZOCCHI ERBO 
Addolorate fé compagne Anna, Le
tizia, Nerina e Ondina sono vicine 
alla sorella Ita Pratolongo in questo 
doloroso momento. Sottoscrivono 
In sua memoria lire 100.000 per l'U
nità. 
Trieste. 15 ottobre 1991 

le impronte profonde lasciate 
a n c h e nel noslro paese» da 
una ideologia e da una eNpe-
rienza per le quali -il veleno 
della parola si trasformava iti 
intossicazione collettiva». 

Il corsivo è stato letto ieri se
ra dal Tgl, nell'edizione della 
20, senza che si desse conto di 
alcuna delle argomentazioni 
svolte nell'articolo contestato 
dal Popolo. Del resto, sin dal-
l'esplodere della polemica sul
la staffetta tv antimafia il Tgl 
ha nfento con zelo di tutti gli 
attacchi a Samarcanda. Nel 
giorno in cui ne discusse il 
consiglio di amministrazione, 
il tg di Bruno Vespa diede 
grande rilievo alla requisitone 
contro Samarcanda svolta dal 
direttore generale Pasquarelli. 
Nella medesima occasione il 
presidente Manca definì la se
rata antimafia «un evento tele
visivo», ma il Tgl censurò que
sto e altri apprezzamenti, ci
tando di Manca (che andò su 
tutte le furie per questo) sol
tanto alcuni rilievi critici di 
Manca. 

Le compagne e i compagni dell'uni
ta di base «Tomazic" del Pds sono vi
cini alla compagna ita Pratolongo 
per la perdila della sorella 

LAURAZOCCHIERBO 

Sottoscrivono per l'Unità. 
Tneste. 15 ottobre 1991 

A funerali avvenuti la Federazione 
bresciana del Pds ed il sen. Italo Ni
coletta nel rinnovare ai familiari le 
più sentite condoglianze per la 
scomparsa di 

ALFREDO ZAMBRUNI 
(Btfltol 

ne ricordano la gloriosa figura di mi
litante. Operaio alla Om, e stato un 
coraggioso combattente nella clan-
destinila, dingenle provinciale della 
lotta di liberazione quale organizza* 
tore delle Bngate Ganbaldi nel Bre
sciano, partigiano combattente dal 
settembre 1943 sino alla Liberazio
ne che per lui è avvenuta dopo 4 
drammatici mesi di prigionia in un 
lager nazista. Tenace dilensorc dei 
diritti del lavoratori, dei quali diresse 
per molti anni le lotte all'interno del
la fabbrica di Brescia. Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Brescia, 15 ottobre 1991 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

DINA FRANO 
l'amica Anna la ricorda sempre con 
rimpianto e immutato affetto a 
quanti la conobbero e la stimarono. 
In sua memoria sottoscrive per l'U
nità. 
Genova. 15 ottobre 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

Il Comitato direttivo del senatori del gruppo comumsta-Pds è convocato per 
oggi, martedì 15 ottobre, ore 20. 

L'assemblee dei senatori del gruppo comunista-Pds è convocata per doma
ni, mercoledì 16 ottobre ore 20,30. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di domani, mer
coledì 16 ottobre (riforma sanitaria). 

II Comitato direttivo del deputati del gruppo comunista-Pds allargato al com
pagni delle Commissioni Aftan Costituzionali, Giustizia e Cultura è convoca
to per oggi, martedì 15 ottobre, alle ore 14,30. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana (ore 19) di oggi, martedì 15 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di domani, mercoledì 16 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 17 ottobre. 

COMUNE DI BAGNACAVALLO 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gara 
Questo Comune procederà ad una licitazione privata 
per l'appalto dal lavori di estensione • razionalizzazio
ne acquedotto di Bagnacavallo. Imporlo a base d'asta 
L. 977.113.173. 
Criterio di aggiudicazione: licitazione privata ai termini 
dell'art. 1 lettera B) della legge 2/2/73 n. 14. Iscrizione 
all'Anc: cat. 10/A per importo adeguato ai lavori in og
getto (classifica prevalente). Finanziamento mutuo del
la Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del Risparmio Po
stalo. Le ditte interessate a partecipare dovranno far 
pervenire a questo Comune: Ufficio Segreteria l'apposi
ta istanza In carta legale entro il 31 ottobre 1991. Gli in
viti saranno diramati entro 120 giorni dalla pubblicazio
ne. Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Ammi
nistrazione. 
Bagnacavallo, 15 ottobre 1991 

IL SINDACO Mario Mazzoni 

Abbonatevi a 

ritolta 
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